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VIVIANA SEGRETO

ALLE RADICI DELLA SUBORDINAZIONE  
FEMMINILE

'HÀQLUH�L�SDUDPHWUL�FRQFHWWXDOL�FKH�KDQQR�FRQVHQWLWR�GL�JLXVWLÀFDUH�WHR-
reticamente, quindi culturalmente, l’imparità del rapporto uomo/donna, ap-
SDUH�XQD�FRQGL]LRQH�VH�QRQ�FHUWDPHQWH�VXIÀFLHQWH��TXDQWR�PHQR�QHFHVVDULD�
per chiarire gli ingranaggi strategici che ancora oggi strisciano all’interno 
GL�FRPSRUWDPHQWL�FRQVLGHUDWL�´QRUPDOLµ�R�´QDWXUDOLµ��
Ë�DPSLDPHQWH�QRWR�FKH�´QRUPDOHµ�H�´QDWXUDOHµ�QRQ�VL�GDQQR�VSRQWDQH�´QRUPDOHµ�H�´QDWXUDOHµ�QRQ�VL�GDQQR�VSRQWDQH-

amente né si inventano per caso, il paradigma concettuale sul quale il pen-
siero occidentale impianta il binomio uomo/donna assume forma nell’at-
WLPR�LQ�FXL�VL�Gj�DYYLR�DG�XQD�ULÁHVVLRQH�UHDOH��Ë�LO�FRQWHVWR�GHOOD�*UHFLD�
classica a disporre un terreno fertile sul quale innestare e rendere operativa 
tale struttura. 

Il turbamento di fronte alle molteplici sfaccettature del reale induce alla 
ricerca di un elemento che ne neutralizzi la pericolosa complessità iscri-
YHQGROD�DOO·LQWHUQR�GL�XQD�FRUQLFH�GL�VWDELOLWj�H�ÀVVLWj��XUJH�LPSLDQWDUH�XQ�
meccanismo che fagociti il reale, serrando ad esso ogni via di fuga. 
/D�FRGLÀFD]LRQH�GHO�SULQFLSLR�GL�LGHQWLWj�ULVSRQGH�D�TXHVWD�HVLJHQ]D��L�

suoi attributi di universalità, unicità, eternità, situandolo al di fuori, quindi 
al di sopra della contingenza, della mutevolezza, della temporalità, istitu-
iscono un paradigma le cui impronte segneranno i molti secoli a seguire. 

L’affermazione del principio di identità, dunque, ha origine con l’inclu-
sione in primis logica della differenza, il cui concetto, asservito a quello 
di identità, ha la funzione, in negativo, di avvalorarne la cogenza, inaugu-
rando un dispositivo teoretico che procede per coppie concettuali in cui il 
secondo termine rafforza il primo essendo ad esso sottoposto. 

Il binomio uomo/donna declina una delle modalità di tale dispositivo, 
duplicandone pedissequamente la struttura, condanna la donna ad essere 
HWHUQDPHQWH�´VHFRQGDµ��LQDQHOODQGROD�DG�XQD�WUDPD�WDQWR�UHVLVWHQWH�TXDQWR�
sottile, ne orienta i movimenti e le chiude ogni varco. 
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La dimensione spazio-temporale che consente a tale modello di evita-
UH�O·DVWUDWWR�ÁXWWXDUH�LQ�XQ�TXDOVLYRJOLD�LSHUXUDQLR�q�RUJDQL]]DWD�VXO�WHUUH-
no della polis greca del V secolo, al cui interno si istituiscono condizioni 
socio-politiche che ne traducono simultaneamente la sua speculatività in 
operatività. 

La acutezza della strategia si mostra innanzitutto nel disporre uno spazio 
che non delinea una traiettoria verticistica e verticale della distribuzione del 
potere, ma spalma quest’ultimo orizzontalmente intorno ad un centro co-
mune; insediatosi en meson, esso può diffondersi a raggiera, perimetrando 
LQ�WDO�PRGR�XQD�FLUFRODULWj�FKH�TXDOLÀFD�O·RUL]]RQWDOLWj�FRPH�XJXDJOLDQ]D��
Il tassello, storicamente innovativo, che consente la quadratura del cerchio 
q�FHVHOODWR�LQWRUQR�DOOD�ÀJXUD�GHO�FLWWDGLQR��́ GHPRFUDWLFDPHQWHµ�RJQL�XRPR�
(maschio) ateniese nato libero da genitori ateniesi sul suolo ateniese accede 
a tale status; la svolta è epocale, garantisce l’esclusiva partecipazione attiva 
alla vita politica. 

All’interno dello spazio della città egli si trova tra pari; soffocando le 
proprie bramosie, gestisce un potere che non gli appartiene individual-
mente ma nella sua distribuzione collettiva, proprio in virtù del fatto che 
«lo spazio politico della città-stato greca, simmetricamente organizza-lo spazio politico della città-stato greca, simmetricamente organizza-
to intorno a un centro, è costruito secondo uno schema geometrizzato di 
relazioni reversibili il cui ordine si fonda sull’equilibrio e la reciprocità 
tra eguali. […] Ciascuno comanda e obbedisce, a se stesso e agli altri 
contemporaneamente»1. 

L’ordine che stabilizza il potere incardinando in senso prassico la te-
oreticità della strategia, assicura l’armonioso funzionamento della città, 
FXVWRGHQGR�XQD�SDFH�VXSHUÀFLDOPHQWH�LPPXQH�GD�RJQL�FRQWHVD��XQD�SDFH�
depotenziata. Lo spazio pubblico all’interno del quale l’individuo, adesso 
cittadino, si trova coinvolto, legittimando il potere esclusivamente nella 
condivisione, dispone uno spazio privato la cui nettezza di demarcazio-
ne, di contro, distingue un potere direzionato in senso verticale, che trova 
perciò la propria attuazione esclusivamente su quei soggetti esclusi per 
necessità dalla politeia. 
'RQQH��EDPELQL�� VFKLDYL�SHUVRQLÀFDQR� O·´DOWURµ�GHO�FLWWDGLQR��XQ�DOWUR�

tanto negato quanto necessario, messo al bando dalla polis e suo sottomes-
so presupposto, recluso per mostrare quanto è libero il cittadino. La polis 
dunque inscena invariabilmente la binarietà del congegno logico, ne avva-
ORUD�O·DUWLÀFLR�JLXVWLÀFDQGR�OD�PRUVD�LQFOXVLRQH�HVFOXVLRQH��FKH�VWULQJH�OH�
VRUWL�GHOO·HVFOXVR�DOOD�PDJQLÀFHQ]D�GHOO·LQFOXVR��

1 J.-P. Vernant, Mito e pensiero presso i greci, Einaudi, Torino, 1970, p. 219. 


